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IL COMANDANTE GENERALE DELL’ARMA DEI CARABINIERI

GENERALE DI CORPO D’ARMATA SALVATORE LUONGO

Ogni giorno, in ogni angolo del Paese, donne e uomini dell’Arma dei Carabinieri 
scrivono con il loro impegno umile e silenzioso una storia di coraggio, di prossimità e di 
servizio.

Questa brochure dà voce a quella dedizione quotidiana che riserviamo alle 
comunità, raccontando la realtà concreta di un’Istituzione che vive accanto ai 
cittadini, ne condivide le difficoltà, i timori e le speranze e si adopera senza sosta per 
garantire sicurezza, legalità e fiducia.

Quest’anno celebriamo il 211° anniversario dalla fondazione dell’Arma: oltre due 
secoli di vita intrecciati con la storia d’Italia, segnati da sacrifici, valori e presenza 
costante. È un traguardo che parla di un legame profondo, di un vincolo di cuore 
prima ancora che di dovere. È da questo rapporto che nasce l’appellativo di 
“Benemerita”, che custodiamo con fierezza, rispetto e responsabilità.

Le pagine che seguono non sono soltanto numeri e statistiche: sono tessere di un 
mosaico raffiguranti attimi intensi di vita vissuta di persone che ogni giorno scelgono 
di essere al servizio degli altri, con onore, passione, determinazione.

Con lo sguardo rivolto al futuro, ma consapevole della propria storia, l’Arma dei 
Carabinieri continuerà a rappresentare un pilastro del sistema di sicurezza del Paese, 
fedele alla sua missione e pronta ad affrontare le sfide che verranno, sempre al fianco 
degli italiani. 

     #PossiamoAiutarvi
Carabinieri,
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è Forza Armata e forza militare di polizia a 

competenza genera le e in  serv i z io 

permanente di pubblica sicurezza.

Quale ,  concorre  alla  difesa Forza  Armata

integrata del territorio nazionale, partecipa 

alle operazioni per il mantenimento e il 

ristabilimento della pace e della sicurezza 

internazionale, al fine, in particolare, di 

favorire condizioni di sicurezza e ordinata 

convivenza nelle aree d'intervento, assicura 

il contributo nazionale alle attività promosse 

dalla comunità internazionale o derivanti da 

a c c o r d i  i n t e r n a z i o n a l i ,  v o l t e  a l l a 

ricostituzione e al ripristino dell'operatività 

dei corpi di polizia locali. 

Quale , è impegnata nello Forza di Polizia

svolgimento di tutte le attività a tutela 

dell'ordine e della sicurezza pubblica:  

controllo del territorio, servizi di ordine 

pubblico e tutela degli interessi diffusi della 

collettività. A quest’ultima attività sono 

dedicati reparti altamente specializzati nei 

seguenti settori: sanità, igiene e sofisticazioni 

a l imentar i ;  foresta le,  ambienta le e 

agroalimentare; lavoro e legislazione 

sociale; patrimonio archeologico, storico, 

artistico e culturale nazionale.

Compiti specifici 

L'Arma dei Carabinieri:

Ÿ garantisce i servizi di sicurezza delle 

r a p p r e s e n t a n z e  d i p l o m a t i c h e  e 

consolari, nonché degli uffici degli 

addetti militari all'estero;

Ÿ provvede alla guardia e alla scorta al 

Presidente della Repubblica, nonché alla 

vigilanza e al presidio al palazzo del 

Quirinale, alle scorte d'onore e ai servizi 

presso gli uffici giudiziari;

Ÿ concorre alla tutela del bene della 

collettività nazionale in casi di pubbliche 

calamità, assicurando la continuità dei 

servizi di ordine e sicurezza, quale struttura 

operativa nazionale di protezione civile.
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La 2^ Brigata Mobile è la componente 

operativa dell'Arma, per le operazioni militari 

a l l ' e s te ro  per  i l  manten imento  e  i l 

ristabilimento della pace e della sicurezza 

internazionale.  Al le sue dipendenze 

operano: il 1° Reggimento Carabinieri 

paracadutisti "Tuscania"; il 7° Reggimento 

Carabinieri "Trentino - Alto Adige"; il 13° 

Reggimento Carabinieri "Friuli Venezia 

Giulia".

Nella 2^ Brigata Mobile è inquadrato anche il 

Gruppo d'Intervento Speciale (G.I.S.); unità 

incursori dell'Arma, a disposizione del Capo 

di Stato Maggiore della Difesa per le 

operazioni speciali condotte dal Comando 

Interforze, nonché Unità per Interventi 

Speciali (Un.I.S.) a livello nazionale, a 

disposizione del Ministro dell'Interno.

Fanno parte dell’Organizzazione Mobile e 

Speciale anche ulteriori componenti ad 

elevata qualificazione, per la tutela della 

salute, del patrimonio culturale e del lavoro, 

nonché per il contrasto del falso nummario.

A questi si aggiungono:

- il Raggruppamento Operativo Speciale, 

reparto di eccellenza dell'Arma per la lotta 

alla criminalità organizzata e al terrorismo;

- i l  R a g g r u p p a m e n t o  C a r a b i n i e r i 

Investigazioni Scientifiche, struttura di 

riferimento per le attività di polizia 

scientifica con particolare riguardo al 

settore genetico-forense;

- il Comando Carabinieri presso il Ministero 

degli Affari Esteri e la Cooperazione 

Internazionale, impegnato nella vigilanza 

al Ministero e nella sicurezza delle 

rappresentanze diplomatiche nazionali 

all'estero (le sedi estere a maggior rischio 

vengono temporaneamente rinforzate, a 

richiesta del Dicastero, con altri militari 

tratti anche dai Reggimenti della 2^ 

Brigata Mobile);

- il Comando Carabinieri Banca d’Italia;

- i l  R a g g r u p p a m e n t o  A e r o m o b i l i 

Carabinieri.

A capo dell'Organizzazione Forestale, 

Ambientale e Agroalimentare è posto il 

Comando Unità Forestali, Ambientali e 

Agroalimentari Carabinieri (CUFA), che 

raggruppa i reparti forestali e si articola in 4 

Comandi denominati: Tutela Forestale e dei 

Parchi; Tutela della Biodiversità; Tutela 

Ambientale e Sicurezza Energetica; Tutela 

Agroalimentare. Al CUFA fanno inoltre capo 

31 Nuclei Operativi Ecologici, 783 Nuclei 

Carabinieri Forestale, 148 Nuclei Carabinieri 

Parco, 28 Reparti Biodiversità, 35 Nuclei CITES 

e 5 Centri Anticrimine Natura, i quali, 

unitamente ai 4 Comandi sopra menzionati, 

costituiscono la Forza di Polizia Ambientale 

nel s istema del la Pubblica Sicurezza 

nazionale.

I reparti Carabinieri per Specifiche Esigenze 

provvedono alla sicurezza degli Organi 

Costituzionali e allo svolgimento delle 

funzioni di Polizia Militare a favore di tutte le 

Forze Armate, anche nei Teatri Operativi.

Il Reggimento Corazzieri è deputato alla 

guardia d'onore e alla sicurezza ravvicinata 

del Presidente della Repubblica, nonché alla 

sicurezza delle residenze presidenziali, con 

compiti altresì di guardia e scorta d'onore ai 

Capi di Stato in visita.

La Banda Musicale dell'Arma dei Carabinieri 

è nota in ogni parte del mondo per la varietà 

del suo repertorio, per la perfezione formale 

delle sue esecuzioni e per il fascino che 

suscitano i suoi orchestrali, con le loro 

suggestive uniformi, la sobria compostezza e 

la profonda vocazione musicale.

Le Organizzazioni dell'Arma

Organizzazione

Il Comando Generale, vertice dell'Istituzione, 

integra le funzioni di Stato Maggiore, 

Comando Operativo, Direzione Generale del 

Personale per il ruolo Appuntati e Carabinieri, 

n o n c h é  C e n t r o  d i  R e s p o n s a b i l i t à 

Amministrativa.

Dal Comando Generale dipendono le 

Organizzazioni funzionali, preposte alle attività 

istituzionali .

L'Organizzazione Addestrativa provvede alla 

formazione militare di base e cura il processo 

c o n t i n u o  d i  a g g i o r n a m e n t o  e  d i 

specializzazione che accompagna tutta la 

vita professionale dei Carabinieri di ogni ruolo.

Il Comando delle Scuole dell’Arma dei 

Carabinieri sovrintende la formazione a tutti i 

livelli e ha alle proprie dipendenze: la Scuola 

Ufficiali Carabinieri, la Scuola Marescialli e 

Brigadieri dei Carabinieri, la Legione Allievi 

Carabinieri, il Centro di Psicologia Applicata 

per la Formazione dell’Arma dei Carabinieri, il 

Centro Sportivo Carabinieri e l'Ispettorato degli 

Istituti di Specializzazione dell’Arma dei 

Carabinieri. Quest’ultimo reparto a sua volta 

coordina: la Scuola Forestale Carabinieri  (da 

cui dipende anche il Centro di Eccellenza per 

la Tutela Ambientale di Sabaudia), l'Istituto 

Superiore di Tecniche Investigative dell’Arma 

dei Carabinieri, i l Centro Lingue Estere 

del l ’Arma dei  Carabin ier i ,  la  Scuola 

Carabinieri di Perfezionamento al Tiro, il Centro 

Carabinieri Addestramento Alpino, il Centro 

Carabinieri Cinofili e il Centro Carabinieri 

Subacquei.

L'Organizzazione Territoriale è la struttura 

portante dell'Arma, costituita da 4.559 Stazioni, 

66 Tenenze  (compresi il Comando Carabinieri 

di Piazza Venezia e il Nucleo Carabinieri  

Campione d'Italia), 539 Reparti Territoriali e 

Compagnie, 14 Gruppi e 106 Comandi 

Provinciali (compreso il Gruppo di Aosta). Un 

sistema integrato di presidio, conoscenza e 

attività, ancorato alle comunità, secondo un 

mode l lo  d i  pros s im i tà  che  s i  r i f l e t te 

direttamente sulla percezione di sicurezza e 

sulla rassicurazione sociale dei cittadini.

L'articolato dispositivo territoriale trova il suo 

completamento nei 18 Comandi Legione, che 

assicurano il supporto logistico, assegnano il 

personale per adeguare i livelli di forza dei 

reparti alle esigenze del territorio e svolgono 

funzioni di raccordo delle attività operative di 

portata ultraprovinciale. Sono posti alle 

dipendenze di 5 Comandi Interregionali, con 

funzioni di alta direzione, coordinamento e 

controllo nei confronti di tutti i reparti 

dipendenti.

L'Organizzazione Mobile e Speciale fa 

riferimento al Comando Unità Mobili e 

Specializzate “Palidoro”, che raggruppa gli 

assetti devoluti al mantenimento dell'ordine 

pubblico, alle investigazioni qualificate, anche 

nei comparti di specialità, nonché i reparti di 

proiezione all'estero. 

La 1^ Brigata Mobile è preposta ai servizi di 

mantenimento dell’ordine pubblico.

Dalla 1^ Brigata Mobile dipende anche il  

4° Reggimento Carabinieri a Cavallo, erede 

delle gloriose tradizioni ippiche dell'Arma dei 

Carabinieri.
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Personale
Volumi di forza

Comando Generale 1.641 1,49 %

Addestrativa 7.565 6,88 %

Territoriale 77.511 70,48 %

Mobile e Speciale 11.271 10,25 %

Esigenze specifiche 5.397 4,91 %

Totale 109.972 100 %

Anno 2024

370 0,34 %Centro Nazionale Amministrativo
Centro Nazionale di Selezione e Reclutamento
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Anno 2024

Forestale, Ambientale e Agroalimentare 6.217 5,65 %
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Consistenza dei Ruoli

Ufficiali 4.764 4,33 %

Ispettori 26.605 24,20 %

Sovrintendenti 22.690 20,63 %

Appuntati e Carabinieri 55.913 50,84 %

Ufficiali

Appuntati e Carabinieri

Sovrintendenti

Ispettori

Anno 2024

Anno 2024

Totali
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Selezione e reclutamento
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I

Concorso

Ufficiali Ruolo Normale (Accademia) 65 5.458

12 609

17 577

626 16.477

24 46

30.330

119

Domande
presentate

Ufficiali Ruolo Forestale

Ufficiali Ruolo Tecnico

Marescialli Triennale

Marescialli Triennale Bilinguisti

Allievi Carabinieri

Totale 4.626 53.616

Carabinieri Atleti

3.852

30

Anno 2024

Posti a
Concorso

65

12

17

664

11

4.201

30

Ammessi
ai corsi

5.000
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 Formazione avanzata

Tipologia di Corsi

Anno 2024

Lingue straniere 

Specializzazione, qualificazione, abilitazione,
aggiornamento, ricondizionamento 

Unità formate

1.828

14.705

R
U

O
L

I

Formazione di base

Ufficiali 785  

Ispettori 3.404

Sovrintendenti 1.867

Appuntati e Carabinieri 5.604

Unità formate

Formazione

L'Arma dedica ogni cura alla formazione del 

personale, avendo a riferimento due 

pr inc ipa l i  ob iet t i v i  d i  maturaz ione: 

competenza e responsabilità.

Il Carabiniere deve poter affrontare, con 

padronanza di mezzi, le dinamiche sociali, 

oggi essenzialmente condizionate dalle 

innovazioni tecnologiche e dalla globalità 

delle relazioni.

Per questo, nel fornire strumenti adeguati al 

personale, l’Arma riserva spazi significativi 

alle applicazioni digitali e allo studio delle 

lingue, che affiancano i programmi delle 

materie giuridiche e tecnico-professionali.

Accanto alle competenze, è necessario 

sostenere la consapevolezza del ruolo, 

guardando soprattutto alla militarità e 

all'orientamento al cittadino.

La militarità è il riferimento imprescindibile 

dell'Istituzione, che opera in sinergia con le 

altre Forze Armate sia sul territorio nazionale, 

per i compiti di Polizia Militare e di difesa 

integrata del territorio, sia nei teatri operativi 

all'estero, ove esprime la peculiare capacità 

nel settore della Polizia di Stabilità.

Per altro verso, l'orientamento al cittadino è il 

vero metro di valutazione dell'azione di 

ciascun militare. Il Carabiniere deve sapersi 

porre in ascolto delle persone che vedono 

nell'uniforme un argine all'illegalità, ma 

anche un ant idoto al le  ans ie del la 

modernità.

Anche per questo, nelle Scuole sono stati 

introdotti specifici cicli di approfondimento, 

dedicati alla psicologia comportamentale e 

alla mediazione culturale, rispettivamente 

per sviluppare l’attitudine al dialogo e per 

favorire l'interazione con una società sempre 

più multietnica.

L'addestramento non termina con l'istruzione 

di base. Ogni Carabiniere, in relazione al 

grado e a l l ' incar ico,  è chiamato a 

frequentare corsi di aggiornamento, in 

presenza e on-line, durante tutta la vita 

professionale: una formazione permanente 

garanzia di aderenza alle dinamiche 

normative e sociali.

Anno 2024



 Formazione avanzata

Tipologia di Corsi

Anno 2024

Lingue straniere 

Specializzazione, qualificazione, abilitazione,
aggiornamento, ricondizionamento 

Unità formate

1.828

14.705

R
U

O
L

I

Formazione di base

Ufficiali 785  

Ispettori 3.404

Sovrintendenti 1.867

Appuntati e Carabinieri 5.604

Unità formate

Formazione

L'Arma dedica ogni cura alla formazione del 

personale, avendo a riferimento due 

pr inc ipa l i  ob iet t i v i  d i  maturaz ione: 

competenza e responsabilità.

Il Carabiniere deve poter affrontare, con 

padronanza di mezzi, le dinamiche sociali, 

oggi essenzialmente condizionate dalle 

innovazioni tecnologiche e dalla globalità 

delle relazioni.

Per questo, nel fornire strumenti adeguati al 

personale, l’Arma riserva spazi significativi 

alle applicazioni digitali e allo studio delle 

lingue, che affiancano i programmi delle 

materie giuridiche e tecnico-professionali.

Accanto alle competenze, è necessario 

sostenere la consapevolezza del ruolo, 

guardando soprattutto alla militarità e 

all'orientamento al cittadino.

La militarità è il riferimento imprescindibile 

dell'Istituzione, che opera in sinergia con le 

altre Forze Armate sia sul territorio nazionale, 

per i compiti di Polizia Militare e di difesa 

integrata del territorio, sia nei teatri operativi 

all'estero, ove esprime la peculiare capacità 

nel settore della Polizia di Stabilità.

Per altro verso, l'orientamento al cittadino è il 

vero metro di valutazione dell'azione di 

ciascun militare. Il Carabiniere deve sapersi 

porre in ascolto delle persone che vedono 

nell'uniforme un argine all'illegalità, ma 

anche un ant idoto al le  ans ie del la 

modernità.

Anche per questo, nelle Scuole sono stati 

introdotti specifici cicli di approfondimento, 

dedicati alla psicologia comportamentale e 

alla mediazione culturale, rispettivamente 

per sviluppare l’attitudine al dialogo e per 

favorire l'interazione con una società sempre 

più multietnica.

L'addestramento non termina con l'istruzione 

di base. Ogni Carabiniere, in relazione al 

grado e a l l ' incar ico,  è chiamato a 

frequentare corsi di aggiornamento, in 

presenza e on-line, durante tutta la vita 

professionale: una formazione permanente 

garanzia di aderenza alle dinamiche 

normative e sociali.

Anno 2024



Controllo del territorio

Centrali Operative

Richieste di intervento dei cittadini

Pervenute tramite Centrale Unica di Risposta 
(112 NUE)

2.878.464

Totali

Pervenute direttamente
alle Centrali Operative dell'Arma

7.502.935

Anno 2024

Interventi in situazioni di emergenza

Attività

Reati

Dissidi privati

Soccorso

135.273

Totali

115.587

57.741

Anno 2024

Operazioni
L'Arma dei Carabinieri è una risorsa strategica nel sistema della sicurezza pubblica nazionale.

La responsabilità “verticale” delle Autorità di Pubblica Sicurezza - dal Ministro dell'Interno ai Prefetti 

e ai Questori - trova il suo completamento nella responsabilità “orizzontale”, propria dei reparti 

Carabinieri, che rappresentano gli unici o più prossimi presidi di polizia per oltre il 90% dei 7.896 

Comuni italiani dove risiede il 57% della popolazione nazionale.
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Servizio Aereo

Missioni

Operative

Numero Ore

2.690

Addestrative 1.791

2.049

2.101

Anno 2024

Tenenze, Stazioni e Radiomobili (Nuclei, Aliquote e Sezioni)

Servizi

2.336.104 3.256.417

Pattuglie Perlustrazioni

Militari impiegati

Totali

920.313Svolti

14.215.467

Automezzi controllati

Persone identificate

4.584.986 6.396.8701.811.884

Anno 2024

9.291.206

Gli Squadroni eliportati “Cacciatori” di Calabria, Sardegna, Sicilia e Puglia sintetizzano in un'unica 

visione operativa procedure militari e tecniche di polizia.

Gli Squadroni supportano i reparti dell'Organizzazione Territoriale dell'Arma su terreni impervi, 

dall’Aspromonte alla Barbagia, dai Nebrodi alla Capitanata, agendo in simbiosi con elicotteri e 

unità cinofile: le loro capacità spaziano dalle infiltrazioni diurne e notturne agli “appostamenti” 

condotti nelle condizioni ambientali più difficili.

Grazie alla profonda conoscenza delle dinamiche sociali e delle realtà criminali in cui si trovano 

ad operare i Cacciatori, viene assicurato un valore aggiunto al controllo del territorio, in grado di 

alimentare un circuito virtuoso di cui beneficia l’intero sistema di sicurezza pubblica.

Al fine di esaltarne la connotazione specialistica, al comparto è stato attribuito l’utilizzo del basco 

rosso, quale simbolo di eccellenza professionale.

Cacciatori
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Dispositivo Antiterrorismo
L'Arma dei Carabinieri opera con una rete dedicata di controllo e ingaggio costituita da 

personale altamente specializzato e dotato di equipaggiamenti speciali. Le Aliquote di Primo 

Intervento sono inserite nei piani di controllo coordinato del territorio, mentre le Squadre 

Operative di Supporto vengono impiegate per ogni evento di particolare rilievo. Entrambi gli 

assetti sono in costante collegamento con il Gruppo d'Intervento Speciale in caso di interventi 

risolutivi.

Polizia Giudiziaria

Contrasto

404.140

54.938

25.725

Persone arrestate

In flagranza di reato

1.841.622Delitti perseguiti

Totali

Anno 2024

Persone denunciate

Criminalità organizzata

380

8

212.585.943 €

Persone arrestate

Latitanti pericolosi arrestati

Beni Sequestrati e confiscati 

Totali

0Latitanti inseriti nel programma speciale di ricerca

Anno 2024

In esecuzione di provvedimento dell’Autorità
Giudiziaria a seguito di indagini condotte 29.213

Servizi svolti

Impiego medio giornaliero unità

Attività

17.089

179

Totali

Anno 2024

Interventi eseguiti

Negoziatori sul territorio

Attività

121

148

Totali

Durata media dell’intervento 4 ore

Negoziazione

Unità altamente specializzate presenti su tutto il territorio 

nazionale affrontano, con le metodiche della psicologia 

investigativa, situazioni operative che coinvolgono 

individui emotivamente instabili, spesso salvando loro la 

vita. 

L'impiego di Carabinieri negoziatori risponde all'esigenza 

di avviare i contatti con l'offender, per favorire la soluzione 

della crisi.

Anno 2024
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Rete nazionale di monitoraggio sul fenomeno
della violenza di genere

792Operatori specializzati sul territorio 

56.801
Reati perseguiti ambito “codice rosso” nel 2022
(Introdotto con la Legge, 19 luglio 2019, n. 69)

Totali

Nel contrasto alla violenza di genere, l'Arma opera con una "Rete nazionale di monitoraggio", 
strutturata su ufficiali di polizia giudiziaria, appositamente addestrati presso l'Istituto di Tecniche 
Investigative di Velletri, con l'obbiettivo di sostenere le vittime nel loro percorso di denuncia e  
supportare i reparti sul territorio nello sviluppo delle indagini, anche mediante il raccordo con la 
Sezione Atti Persecutori del Raggruppamento Carabinieri Investigazioni Scientifiche per un 
compiuto apprezzamento dei casi.
La violenza di genere e le correlate procedure operative sono materie di approfondimento in tutti 
i corsi di formazione di base e oggetto di periodici aggiornamenti.
Al riguardo, l’Arma ha predisposto uno specifico Prontuario che riepiloga le migliori pratiche 
adottate nel settore dai reparti Carabinieri, con l’obiettivo di perfezionare l’approccio alle 
persone offese, orientando adeguatamente le azioni a loro protezione.
Il progetto "Una stanza tutta per sé", nato dalla collaborazione tra l’Arma dei Carabinieri e 
l’Associazione Soroptimist International d’Italia, celebra quest’anno il suo 10° anniversario.
L’iniziativa nasce per offrire un ambiente protetto e accogliente all’interno delle caserme, dove le 
vittime di violenza di genere possono raccontare la propria esperienza in modo sicuro, supportate 
da personale formato, riducendo il trauma del momento della denuncia.
Negli anni, il progetto è cresciuto fino a contare oltre 200 spazi dedicati sul territorio nazionale.
In questi luoghi, sono stati seguiti più di 21.000 casi di "Codice Rosso", offrendo un primo sostegno 
concreto e umano a chi ha subito violenza.

Violenza di genere

Anno 2024

L’Arma dei Carabinieri fonda da sempre la propria missione su un legame profondo con il 
territorio e le comunità locali. Un rapporto fatto di vicinanza, partecipazione e impegno 
costante, volto a garantire sicurezza e a svolgere un’autorevole funzione di rassicurazione 
sociale. In questa prospettiva, particolare attenzione viene riservata alle fasce più vulnerabili 
della popolazione, tra cui gli anziani, sempre più esposti ai rischi connessi alle dinamiche sociali 
contemporanee. Il fenomeno delle truffe, in particolare, rappresenta una minaccia non solo 
per il patrimonio delle vittime, ma anche per il loro equilibrio psicologico, spesso compromesso 
da sentimenti di insicurezza, vergogna e sfiducia.
Tali reati, infatti, colpiscono in maniera subdola chi, per età e condizioni personali, è più incline 
alla fiducia e alla disponibilità. Le conseguenze, oltre a eventuali perdite economiche, si 
riflettono nella sfera emotiva, inducendo stati d’ansia, isolamento e un senso di colpa che 
spesso scoraggia la denuncia e il confronto con i propri familiari.
Alla luce dell’esperienza maturata sul campo, l’Arma ha sviluppato e consolidato buone 
pratiche operative, capaci di accrescere l’efficacia dei servizi di prossimità e di prevenzione. Lo 
studio degli schemi criminali più ricorrenti ha permesso di affinare modelli investigativi mirati, 
integrando l’azione repressiva con un’intensa attività di sensibilizzazione.
Sono stati altresì proposti interventi normativi volti a rafforzare gli strumenti di contrasto e sono 
state promosse iniziative formative per il personale dell’Arma. Inoltre, sono state realizzate 
campagne di comunicazione rivolte alla cittadinanza, spesso in collaborazione con enti 
pubblici, associazioni e realtà del terzo settore, con l’obiettivo di diffondere consigli utili, 
aumentare la consapevolezza e rafforzare la fiducia nelle istituzioni.
Tutela, prevenzione e vicinanza: su questi principi si fonda l’impegno quotidiano dell’Arma dei 
Carabinieri a difesa degli anziani, patrimonio umano e morale della nostra società.

Contrasto alle truffe agli anziani
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Il Ra.CIS. è la struttura di riferimento per tutte le attività di polizia scientifica: esame dei reperti,  

supporto per le attività di sopralluogo sulla scena del crimine, esame delle sostanze stupefacenti, 

profilazione psicologica e comportamentale dell’ipotetico autore di crimini efferati, nonchè 

analisi e monitoraggio delle violenze perpetrate sotto forma di atti persecutori, violenti, 

sessualmente finalizzati o vessativi verso le vittime vulnerabili. 

Il settore genetico forense è tra i campi di eccellenza del Raggruppamento che, all’esigenza, 

può approntare anche un Nucleo di Intervento per l'identificazione delle vittime di disastri. 

Il RaCIS. è inoltre dotato, tra gli altri, di laboratori audiovideo per l'analisi di immagini analogiche e 

digitali estrapolate da sistemi informatici, impianti di videosorveglianza, ecc., con l’obiettivo di 

ottimizzare ed estrapolare quelle utili alle indagini. In particolare, l'analisi consente una 

comparazione antroposomatica/antropometrica delle persone ritratte nelle immagini repertate 

con le foto di fotosegnalamenti e/o eventuali sospettati.

Nel Raggruppamento opera anche il Reparto Tecnologie Informatiche, con il compito di 

procedere al repertamento e all’analisi tecnica di dispositivi informatici rinvenuti sulla scena del 

crimine, nonché a soddisfare le esigenze di ricerca scientifica.
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Investigazioni scientifiche Totali
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4.979

Il ROS è l'eccellenza investigativa dell’Arma, erede delle Sezioni Speciali Anticrimine, già alle 

dipendenze del Generale Carlo Alberto dalla Chiesa.

Il Raggruppamento è l'interfaccia più qualificata per tutti i reparti dell'Arma nella lotta 

all’eversione e al terrorismo internazionale, nonché nel contrasto alla criminalità organizzata.

Per far fronte alla crescente rilevanza dei fenomeni criminali nella dimensione cibernetica, il 

Reparto Indagini Telematiche del ROS rappresenta il riferimento istituzionale nel settore della 

cyber investigation, con funzioni di raccordo operativo, elaborazione di procedure, formazione 

tecnica e supporto alle investigazioni.
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Polizia Militare

Compito della Polizia Militare è garantire un ambiente sicuro all'interno delle Forze Armate, 

prestando altresì assistenza e consulenza ai Comandanti dei reparti e alle unità militari impegnate 

in attività in Italia e all'estero.

Compiti militari

Attività

Indagini di Polizia Giudiziaria Militare 

Totali

Servizi di scorta 2.938

Militari impiegati 6.869

Anno 2024

1071

Ordine pubblico

350.253

Totali

2.484

Anno 2024

Numero servizi 

Impiego medio giornaliero unità
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L’impegno dei Carabinieri oltre i confini nazionali è connotato da due caratteri distintivi. 

Il primo risiede nella duplice natura dell’Istituzione. L’Arma è Forza Armata in servizio permanente 

di pubblica sicurezza, capace di abbracciare la difesa militare di obiettivi strategici e il contrasto 

dei traffici illeciti internazionali, l’affermazione dei diritti umani e il ripristino dell’ordine pubblico.

Il secondo riguarda il modo di operare con quella vocazione al dialogo, con discrezione ed 

equilibrio, che è la cifra distintiva della cultura nazionale della sicurezza e consente di 

accompagnare il cammino dei Paesi che hanno l’Italia come riferimento sia nella crescita delle 

loro capacità operative, che nel consolidamento delle Istituzioni.

Operazioni all’estero

865Unità impiegate

458Forze in prontezza

Totali

Anno 2024

Operazioni all’estero

556Militari impiegati 

Attività Totali

38   di cui a rischio

Le Joint Rapid Response Forces (JRRF) sono un pacchetto di forze ad altissima prontezza 

operativa dello strumento militare nazionale che consentono al Capo di Stato Maggiore della 

Difesa, su mandato del Vertice Politico-Militare nazionale, di garantire una capacità di risposta 

rapida e limitata nel tempo per impieghi non continuativi discendenti dalle missioni strategiche. 

Il bacino JRRF rappresenta l’insieme delle forze in stand by dedicate a impegni nazionali, NATO, 

UE e ONU. Tali assetti, tutti ad altissima prontezza operativa, sono a disposizione del Paese per 

fronteggiare “esigenze immediate”.

Forza in prontezza

217Sedi diplomatiche

Anno 2024

L'Arma dei Carabinieri provvede alla sicurezza delle rappresentanze diplomatiche e degli uffici 

degli addetti militari all'estero. I Carabinieri, inoltre, concorrono ad affrontare particolari situazioni 

di emergenza o di crisi, locali o internazionali, che mettono in pericolo la sicurezza delle 

rappresentanze.

Sicurezza Ambasciate

In favore dei funzionari del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 
^destinati alle aree a rischio, l'Arma dei Carabinieri, attraverso la 2  Brigata Mobile, svolge i corsi 

Hostile Environment Awareness Training (HEAT), per l'apprendimento delle procedure di condotta 

da seguire in situazioni critiche. 

L'Arma dei Carabinieri partecipa, in Italia e all’estero, alle principali esercitazioni militari e di 

gestione civi le delle crisi contribuendo, anche nel settore delle Forze Speciali, 

all'implementazione dell'interoperabilità tra le Forze Armate e allo sviluppo del ciclo delle lezioni 

apprese della Difesa.

Esercitazioni
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Polo internazionale
Stability policing, capacity building e military diplomacy sono le formule che sintetizzano le 

peculiari capacità maturate dall'Arma a favore della comunità internazionale.

Un'esperienza, oggi, capitalizzata nel polo della caserma “Chinotto” di Vicenza, dove operano:

- il CoESPU, istituito con la collaborazione dei Dipartimenti di Stato e della Difesa degli Stati Uniti e 

principalmente orientato alle Nazioni Unite. Dal 2005 il Centro ha addestrato oltre 15.000 

peacekeeper provenienti da 130 differenti Paesi e 17 Organizzazioni Internazionali;

- il NATO SP CoE, il polo dottrinale della NATO per gli interventi di polizia di stabilità;

- la Forza di Gendarmeria Europea, dedicata agli interventi dell'Unione Europea nelle aree di crisi. 

Ne fanno parte anche la Francia, la Spagna, il Portogallo, i Paesi Bassi, la Romania e la Polonia,

nonché la Turchia, la Moldavia e l’Ucraina (in qualità di osservatori) e la Lituania (in qualità di 

partner).Stability Policing
Le attività di stability policing attraverso il rinforzo o la sostituzione delle forze di polizia locali, mirano 

a ristabilire nei teatri operativi l'ordine e la sicurezza pubblica, affermando lo Stato di diritto e il 

rispetto dei diritti umani.  

Attraverso le attività di capacity building, l'Arma dei Carabinieri contribuisce alla formazione delle 

Forze di sicurezza dei Paesi ospitanti (Host Nation), per l'adeguamento agli standard internazionali 

anche sul piano del rispetto dei diritti umani, della parità di genere e della tutela dell'ambiente. 

Capacity Building

L'Arma è uno strumento operativo prezioso, a disposizione del Governo per favorire relazioni 

privilegiate con le Forze di sicurezza di Paesi strategici nell'interesse nazionale.

La cooperazione bilaterale si declina attraverso la proiezione di mobile training team per attività 

formative di breve durata e l'affiancamento di ufficiali di collegamento ai vertici istituzionali, 

attraverso la sottoscrizione di intese tecniche che il Comandante Generale può concludere, su 

delega del Capo di Stato Maggiore della Difesa, ai sensi dell’art.167 del Codice dell’Ordinamento 

Militare.

Military Diplomacy
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- LIBANO
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Tutela Ambiente
Il Comando Carabinieri per la Tutela Ambientale e la Sicurezza Energetica concentra i propri sforzi 

nelle attività d'indagine più articolate e complesse, con particolare attenzione al traffico illecito 

di rifiuti speciali e alle attività di greenwashing da parte delle aziende. 

Il Comando Carabinieri per la Tutela della Biodiversità è preposto alla tutela della biodiversità 

nelle 130 riserve naturali statali e all'applicazione della convenzione CITES.

Il Comando per la Tutela Forestale e dei Parchi orienta la propria azione alla salvaguardia delle 

risorse ambientali, alla tutela del paesaggio e alla sostenibilità delle produzioni, svolgendo mirate 

campagne di controllo e di vigilanza delle aree protette e interventi di protezione e 

manutenzione del territorio, a prevenzione degli incendi e nel contrasto al dissesto idrogeologico.

Sul piano internazionale, i Reparti dell’Arma partecipano alla rete di esperti che fa capo 

all'UNESCO - “Caschi verdi per l'ambiente” - per interventi a salvaguardia dei siti naturalistici 

riconosciuti patrimonio dell'Umanità.

L’Arma collabora con la FAO, per inviare team di esperti in Paesi interessati ad avviare programmi 

per contrastare desertificazione e deforestazione.

Da ultimo, è stata completata l’istituzione del Centro di Eccellenza per la Tutela Ambientale di 

Sabaudia, posto a disposizione delle Nazioni Unite per la formazione di operatori ambientali, 

specie in favore dei Paesi del continente africano.

Il Comando Carabinieri per la Tutela della Salute assicura le attività di controllo e investigative in 

materia di salvaguardia della qualità dei servizi nella sanità pubblica e privata e di contrasto delle 

contraffazioni farmaceutiche e alimentari, dannose per la salute. Risale al 1962 l'istituzione dei 

primi 6 Nuclei Antisofisticazioni e Sanità, che videro per la prima volta i Carabinieri operare nella 

duplice funzione di ufficiali di polizia giudiziaria e di ispettori sanitari. Oggi, il reparto conta circa 

1.000 unità, distribuite su 38 Nuclei Antisofisticazioni e Sanità (N.A.S.).

Tutela Salute

Tutela interessi diffusi

Attività Totali

263

14.399

50.224

Persone arrestate 

Persone denunciate

Ispezioni effettuate

8.7 ton.

71 M€

Alimenti sequestrati

Valore merci sequestrate

Anno 2024
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Il Comando Carabinieri per la Tutela del Patrimonio Culturale, istituito nel 1969, gestisce, oggi, una 

banca dati, unica al mondo, che è alla base del progetto Stolen Works of Art Detection System 

(S.W.O.A.D.S.), in grado di scandagliare il web, utilizzando specifici algoritmi per l'interpretazione 

delle immagini, alla ricerca di opere d'arte commercializzate in modo fraudolento. 

Le unità specializzate dell'Arma alimentano anche i “Caschi Blu per la Cultura”: una task force 

concepita, d'intesa con l'UNESCO, per intervenire in aree colpite da emergenze o crisi, al fine di 

salvaguardare siti e beni archeologici e artistici.

Tutela Patrimonio Culturale

Attività Totali

Anno 2024 Il Comando Carabinieri per la Tutela del Lavoro, costituito nel 1926, rivolge la sua attenzione, con 

rinnovata incisività, a tutte le forme di sfruttamento del lavoro: dal favoreggiamento 

dell'immigrazione clandestina per il collocamento illecito di manodopera, alla gig economy, 

nelle cui dinamiche si insinuano i rischi di una insana precarietà.

Importo truffe accertate

Ispezioni ad aziende

Anno 2024

Attività 

Persone denunciate

Persone arrestate

Persone denunciate per illecita percezione del 
“reddito di cittadinanza”

Tutela Lavoro
83.239Opere d’arte recuperate

2.998

40

Persone denunciate

Persone arrestate

Somme recuperate per contributi non versati

Somme contestate per illeciti amministrativi

Lavoratori extracomunitari non in regola

11.787.922 €

17.211

7.147

453

1.878.743 €

29.733.159 €

Totali 

190

6.333

Persone arrestate 

284Persone denunciate

Attività Totali

56.904Certificati CITES emessi

Tutela della flora e della fauna

Lotta contro gli incendi boschivi

345Persone arrestate

16.505Persone denunciate

Anno 2024

Illeciti amministrativi accertati

Reati perseguiti

Controlli eseguiti 906.529

19.062

36.328

Totali

Totali

30
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Il “Made in Italy” agroalimentare è un altro settore strategico dell'economia nazionale affidato, fin 

dal 1982, alla tutela dell'Arma. Il Comando Carabinieri per la Tutela Agroalimentare è 

prioritariamente impegnato a verificare il corretto impiego dei finanziamenti erogati dall'Unione 

Europea, nonché a tutelare i consumatori a garanzia della genuinità dei prodotti.

Tutela Agroalimentare

13.567.561 € Valore frodi accertate

696Violazioni penali

Imprese agricole proposte per la sospensione 
di aiuti comunitari  

1.479Violazioni amministrative

Persone denunciate 297

Imprese agricole controllate 1.953

0

Anno 2024

Attività Totali

Il Comando Carabinieri Antifalsificazione Monetaria è attivo da 30 anni nel contrasto al falso 

nummario. Oggi è dotato di una Sezione Criptovalute per contrastare l'illecito utilizzo delle 

piattaforme informatiche di scambio di moneta virtuale.

Antifalsificazione monetaria

Il Comando Carabinieri Antifalsificazione Monetaria è attivo da 30 anni nel contrasto al falso 

nummario. Oggi è dotato di una Sezione Criptovalute per contrastare l'illecito utilizzo delle 

piattaforme informatiche di scambio di moneta virtuale.

4.421

Sequestri effettuati

Banconote e monete false (euro) 9.000.000 €

3.700 €Banconote e monete false (dollari)

Anno 2024

Attività Totali

Persone denunciate

Persone arrestate 755

Totali

3Stamperie clandestine
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